
FAQ- FREQUENTLY-ASKED QUESTIONS  

Nuova SABATINI - Decreto interministeriale 26 gennaio 2016 

Circolare n. 14036 del 15 febbraio 2017 

 

 

Quali sono i beni strumentali che rientrano nella definizione di “investimenti digitali”? E quelli 

che rientrano nella definizione di “investimenti ordinari”? 

 

Per “investimenti in tecnologie digitali e in sistemi di tracciamento e pesatura dei rifiuti”, si 

intendono gli investimenti in beni materiali e immateriali elencati negli Allegati n. 6/A e n. 6/B alla 

circolare ministeriale n. 14036 del 15 febbraio 2017. 

Per “investimenti ordinari”, si intendono gli investimenti di cui all’articolo 5 del decreto 

interministeriale 25 gennaio 2016, diversi dagli investimenti in tecnologie digitali e in sistemi di 

tracciamento e pesatura dei rifiuti (cfr FAQ n. 6.5) 

 (P.to 2.1, lettere t) e u), della Circolare 15 febbraio 2017, n. 14036) 

 

Cosa accade se i beni dichiarati da un’impresa come investimenti in tecnologie digitali e 

investimenti in sistemi di tracciamento e pesatura dei rifiuti non rientrano in tale tipologia di 

investimento?  

 

Con riferimento alla stessa domanda, gli investimenti dichiarati da una impresa come “investimenti 

in tecnologie digitali e investimenti in sistemi di tracciamento e pesatura dei rifiuti”, se non 

rientranti negli elenchi di cui agli allegati 6/A e 6/B alla circolare ministeriale n. 14036 del 15 

febbraio 2017, non sono ammessi alle agevolazioni e non possono, in tale caso, essere ammessi 

come “investimenti ordinari”. 

 (P.to 7.6 Circolare 15 febbraio 2017, n. 14036) 

 

Da quando può essere presentata la domanda di contributo per usufruire del contributo 

maggiorato previsto per gli investimenti in tecnologie digitali e tracciamento e pesatura rifiuti? 

 

Le imprese potranno presentare domanda per usufruire del contributo maggiorato a partire dal 1 

marzo 2017, termine fissato dal decreto del Direttore Generale per gli incentivi alle imprese 16 

febbraio 2017, n. 811, utilizzando il nuovo modulo di domanda la cui versione “.pdf moduli” sarà 

disponibile nella sezione dedicata sul sito web del Mise a partire dal predetto termine 

(P.to 16 Circolare 15 febbraio 2017, n.14036) 

 

 

 

 

 

 


